
 
IL CONSIGLIO 

 
Il Presidente si richiama alla seguente proposta di deliberazione trasmessa in copia ai signori 
Consiglieri comunali: 
 
 
PREMESSO che:  
- il Comune di Pordenone è dotato di un Piano Regolatore Generale Comunale (di seguito P.R.G.C.), 
adeguato al Piano Urbanistico Regionale, approvato con deliberazione consiliare n. 145 del 
22.03.2016 la cui esecutività è stata confermata con D.P.Reg. 0143/Pres del 12.07.2016, pubblicato 
sul B.U.R. n° 30 del 27.07.2016; 
- successivamente il P.R.G.C. è stato modificato con varianti puntuali, in prevalenza funzionali alla 
realizzazione di opere pubbliche. L’ultima variante è la Variante n. 14, approvata con deliberazione 
consiliare n. 15 del 15 giugno 2020;  
- con deliberazione consiliare n. 39 del 08/10/2018 sono state approvate, ai sensi dell’articolo 63 bis, 
comma 8, della L.R. n. 5/2007 e successive modifiche ed integrazioni, le Direttive da seguire nella 
predisposizione della variante generale al P.R.G.C. contenute nel documento allegato alla predetta 
deliberazione consiliare;  
- il suddetto documento è stato portato a conoscenza, così come previsto dall’articolo 63 bis, comma 
8 della L.R. 23/02/2007 n. 5 e s.m.i., della Amministrazione Regionale, delle Amministrazioni statali 
interessate, degli enti ed aziende che esercitano pubblici servizi nonché dei Comuni contermini, con 
comunicazione prot. n. 80153 del 30.10.2018;  
- la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia ha approvato il Piano Paesaggistico Regionale (di seguito  
P.P.R.) con Decreto del Presidente della Regione n. 0111/Pres. del 24 aprile 2018, pubblicato sul 
Supplemento ordinario n. 25 del 9 maggio 2018 al Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 9 maggio 
2018 e  lo stesso è efficace dal 10 maggio 2018; 
- ai sensi dell’articolo 13 delle norme tecniche di attuazione del su citato P.P.R. i comuni devono 
adeguare o conformare i propri strumenti urbanistici generali al Piano regionale stesso; 
- il Comune di Pordenone ha quindi predisposto la Variante Generale n. 18 al P.R.G.C. con l’obiettivo, 
da un lato, di adeguare/conformare lo strumento urbanistico generale alle previsioni del P.P.R. e, 
dall’altro, di provvedere ad una manutenzione/aggiornamento dello strumento urbanistico stesso al 
fine di migliorarne l’operatività, mantenendo fermi gli obiettivi che prevedono l’incremento della 
sicurezza ed il miglioramento delle performance ambientali; 
- a partire dal 2018 sono stati  conseguentemente avviati una serie di incontri tecnici con la struttura 
regionale competente e con la Soprintendenza del Friuli Venezia Giulia al fine di individuare modalità 
e contenuti da sviluppare nel corso della redazione della variante generale al P.R.G.C. per giungere 
ad un corretto e proficuo adeguamento/conformazione al P.P.R.; 
- in data 4 marzo 2020 il Comune di Pordenone ha provveduto ad inviare formale richiesta di parere 
preventivo alla Regione e alla Soprintendenza, corredata degli elaborati scritti e grafici necessari ad 
una prima formale verifica della congruità della conformazione della variante stessa al PPR; 
- in data 30 aprile 2020 il Comune di Pordenone, ai sensi degli articoli 7, 14 e seguenti della L. 
241/1990, nonché degli articoli 13 e 14 delle norme tecniche di attuazione (N.T.A.) del P.P.R., ha: 
1) comunicato agli Enti predetti l’avvio del procedimento di conformazione al Piano Paesaggistico 
Regionale (P.P.R.) della “Variante Generale n.18 al P.R.G.C. per la rigenerazione del patrimonio 
edilizio esistente”; 
2) indetto la CONFERENZA DEI SERVIZI decisoria convocando in modalità sincrona Regione FVG e 
Soprintendenza per mercoledì 3 giugno 2020; 
3) trasmesso ai predetti Enti la documentazione contenente gli elaborati della Variante con richiesta di 
esaminare preventivamente gli elaborati trasmessi al fine dell’espressione del parere di 
conformazione della Variante Generale n.18 al P.R.G.C. del Comune di Pordenone al P.P.R.; 
 



DATO ATTO che, in data 3 giugno 2020, 10 giugno 2020, 24 giugno 2020 e 7 luglio 2020, si sono 
tenute le riunioni della Conferenza dei Servizi; 

CONSIDERATO che, relativamente alla decisione oggetto della Conferenza di Servizi, le 
Amministrazioni partecipanti alla Conferenza stessa hanno sottoscritto i verbali delle riunioni sopra 
richiamate esprimendo parere favorevole o favorevole con raccomandazioni alla conformazione dello 
strumento urbanistico generale del Comune di Pordenone al P.P.R.;   

CONSIDERATO, ALTRESÌ, che i suddetti pareri contengono raccomandazioni di natura urbanistica 
accoglibili o meno in sede di adozione della variante da parte del Consiglio Comunale, senza necessità 
di apportare modifiche alle decisioni della Conferenza di Servizi; 

Richiamata la determinazione n. cron. 2197 del 18.09.2020 con la quale:  

- è stata dichiarata la conclusione positiva della conferenza di servizi indetta in data 30 aprile 2020 
con nota prot. n. 0029146, per il procedimento di conformazione al Piano Paesaggistico Regionale 
della “Variante generale n. 18 al P.R.G.C. per la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente e di 
conformazione al Piano Paesaggistico Regionale - P.P.R.” come risulta dai verbali delle riunioni 
della conferenza stessa di seguito richiamati: 

 verbale n. 1 relativo alla prima riunione della Conferenza dei Servizi tenutasi  in data 3 giugno 
2020 

 verbale n. 2 relativo alla seconda riunione della Conferenza dei Servizi tenutasi  in data 10 
giugno 2020 

 verbale n. 3 relativo alla terza riunione della Conferenza dei Servizi tenutasi  in data 24 giugno 
2020 

 verbale  n. 4 relativo alla quarta riunione della Conferenza dei Servizi tenutasi  in data 7 luglio 
2020 

- è stato stabilito di intendere espressamente richiamate le raccomandazioni e condizioni generali e 
speciali contenute nei pareri di cui al  verbale n. 4, allegato alla su citata determinazione;  

 
ATTESO che: 
 
PARTECIPAZIONE  
- il Piano del 2016 ha segnato una forte discontinuità con l’impostazione pianificatoria degli strumenti 
previgenti a partire dal grande momento di partecipazione pubblica verificatasi durante il percorso 
denominato “Pordenone più facile” nel corso del quale i cittadini hanno potuto confrontarsi e 
condividere la fase di analisi del percorso di Piano, a cui poi è seguita, successivamente 
all’approvazione delle direttive in Consiglio Comunale, l’introduzione di diversi elementi di innovazione 
delle politiche sul territorio;  
- dopo 4 anni dall’approvazione è possibile fare un primo bilancio, necessario per valutare una 
revisione sostenibile e in linea con il quadro socio-economico attuale; 
- le previsioni dei diversi ambiti di trasformazione greenfield e sul consolidato ad attuazione indiretta 
sono state largamente disattese, complice la difficile situazione del mercato immobiliare che ha di fatto 
limitato le attuazioni a pochi ambiti;  
- l’attuazione degli ambiti greenfield ha consentito l’annessione al patrimonio pubblico, tramite il 
meccanismo perequativo, di una porzione pari a 24.707 m2 del Parco Archeologico di Torre. Non sono 
invece stati attivati i bandi per i bonus volumetrici finalizzati ai processi di rigenerazione urbana; 
- con l’approvazione delle Direttive, da parte del Consiglio Comunale,  nel 2018 si è quindi dato il via 
al lavoro di redazione della Variante Generale che, a partire dalle analisi sviluppate all’epoca del 
P.R.G.C., analisi ad oggi ancora attuali, ha inteso approfondire nello specifico quegli aspetti che nel 
corso di questi primi anni di attuazione del Piano hanno dimostrato alcuni limiti e criticità;  
- nello sviluppo delle prime fasi di impostazione del lavoro sono quindi state interpellate alcune 



associazioni portatrici di temi d’interesse tra cui ASCOM e ANCE, in merito alle tematiche che la 
Variante si accingeva ad approfondire per migliorare l’attuazione del Piano;  
- allo stesso modo si sono svolti incontri con le Amministrazioni Comunali di Porcia, Fontanafredda, 
Roveredo, San Quirino, Cordenons, Zoppola, Fiume Veneto, Azzano X, Pasiano di Pordenone, Prata 
di Pordenone e Brugnera, al fine di avviare un percorso di condivisione su alcuni temi strategici e sulle 
prospettive comuni riguardanti la pianificazione di area vasta; temi e strategie che hanno trovato 
particolare attenzione e condivisione da parte degli altri enti quando è stato illustrato loro lo studio di 
approfondimento circa l’inquinamento atmosferico prodotto dal traffico veicolare lungo le viabilità di 
primo livello e le penetranti urbane e le conseguenti misure di mitigazione degli effetti proposte dalla 
Variante;  
 
VERIFICHE DI CARATTERE AMBIENTALE 
- ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. n. 152/2006 - Norme in materia ambientale e s.m.i. - è necessario 
provvedere alla Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) dei piani e/o programmi della 
pianificazione territoriale che possano avere impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale;  
- con deliberazione giuntale n. 272 del 17/10/2019 è stata avviata la procedura di V.A.S. ai sensi del 
suddetto decreto legislativo;  
- con la medesima deliberazione la Giunta, in qualità di autorità competente in materia ambientale:  
 ha recepito e fatto propri i contenuti del documento “VALUTAZIONE AMBIENTALE 

STRATEGICA - Rapporto Preliminare” redatto dall’ing. Germana Bodi di Pordenone;  
 ha individuato, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i, quali “soggetti competenti in materia 

ambientale” da consultare per la procedura di V.A.S. della Variante Generale al P.R.G.C. i 
seguenti Enti: 
- Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - Direzione Centrale ambiente ed energia; 
- Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.) FVG; 
- Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” (ora A.s.F.O.); 
- Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta – Bacchiglione; 
- Consorzio di Bonifica Cellina-Meduna; 

  - Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del FVG; 
- Soprintendenza ai beni archeologici del FVG; 
- Soprintendenza Beni architettonici e Paesaggistici del FVG 

 ha individuato, quali enti territorialmente interessati da coinvolgere nelle attività di 
consultazione e di partecipazione diretta, i Comuni di Porcia, Fontanafredda, Roveredo, San 
Quirino, Cordenons, Zoppola e Fiume Veneto, Azzano X, Pasiano di Pordenone, Prata di 
Pordenone e Brugnera; 

 
- come previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 152/2006, il Rapporto Ambientale Preliminare è stato inviato ai 
soggetti competenti in materia ambientale e, a seguito di tale consultazione, sono pervenuti i 
contributi sotto richiamati, che sono stati tenuti in considerazione nella stesura del Rapporto 
Ambientale e nelle successive fasi di V.A.S.: 
 
Regione FVG 
Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile  

dd. 14/01/2020 
prot. 1511/P 

A.R.P.A. 
Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

dd. 15/01/2020 
prot. 1541/P 

A.A.S. n. 5 
Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” 

dd. 17/12/2019 
prot. 92542/P 

Autorità di Bacino dei Fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta – 
Bacchiglione 

dd. 21/01/2020 
prot. 273/2020 

Consorzio di Bonifica Cellina-Meduna                                            non pervenuto 



Direzione Regionale per i beni culturali e paesaggistici del FVG non pervenuto 
Soprintendenza ai beni archeologici del FVG dd. 11.11.2019 

Prot. 85549/A 
Soprintendenza Beni architettonici e Paesaggistici del FVG non pervenuto 
Comune di Azzano Decimo  dd. 16.01.2020 

prot. 1147/P 
 
ELABORATI 
- la variante generale al  P.R.G.C. è composta dagli elaborati redatti dal professionista incaricato, 
arch. Marco Tosca, unitamente ai coprogettisti ing. Marco Toneguzzi e arch. Luciano Ius del Comune 
di Pordenone, nonché dagli elaborati relativi all’approfondimento dello studio geologico-idraulico, 
redatti dal dott. geol. Giorgio Contratti e dal dott. ing. Matteo Nicolini, dagli elaborati relativi alla 
Valutazione Ambientale Strategica redatti dalla dott. ing. Germana Bodi, dagli elaborati dello Studio 
dell’inquinamento della SS.13 Pontebbana e di ulteriori viabilità di 1° livello finalizzato 
all’individuazione di aree idonee alla collocazione di fasce verdi di protezione redatto dalla Gaia 
Engineering s.r.l. e dalla “Verifica dell’impatto della variante generale n. 18 al PRGC di Pordenone 
sulla rete stradale di primo livello” redatta dagli ingegneri Andrea Brusadin e Giovanni Spartà 
dell’Ufficio Mobilità del Comune di Pordenone;   
- tali elaborati fanno parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e sono richiamati nella 
parte dispositiva del presente atto;  
 
CONSIDERATO che: 
• la Variante Generale n. 18 al P.R.G.C., in applicazione delle norme della L.R. n. 19/2009 e s.m.i., ha 
previsto l’aggiornamento, nelle Norme Tecniche di Attuazione, dei parametri e delle definizioni delle 
destinazioni d’uso previste dalla su citata legge regionale; 
• con l’approvazione della Variante sarà aggiornato anche il regolamento dei crediti edilizi per effetto 
delle modifiche introdotte nel capitolo delle norme relativo alla perequazione e compensazione; 
 
VERIFICATO che il progetto di Variante al P.R.G.C. è conforme alle Direttive impartite con 
deliberazione consiliare n. 39 del 08/10/2018 che integrano e modificano le direttive impartite per la 
redazione del P.R.G.C. approvato nel 2016; 
 
ATTESO  che:  
 
- è stato acquisito il parere favorevole sulla compatibilità tra le previsioni della Variante Generale  e le 
condizioni geologiche del territorio, emesso dalla Regione Friuli Venezia Giulia – Direzione Centrale 
ambiente ed energia – Servizio Geologico con nota prot. N. 0031237/P del 3 luglio 2020, secondo 
quanto previsto dalla L.R. 27/88 e L.R. 16/2009 art. 20 comma 2; 
 
- il suddetto parere contiene specifica prescrizione, ai sensi della Delibera n. 8/2019 relativa al Piano 
di Gestione del Rischio di Alluvioni 2015-2021 (“Attuazione della misura M21_1 finalizzata a 
coordinare i contenuti conoscitivi e normativi dei Piani per l’assetto idrogeologico con le informazioni 
riportate nel vigente Piano di gestione del rischio di alluvioni”) la cui misura di salvaguardia è stata 
adottata con avviso di adozione pubblicato nella G.U. n. 78 del 24.3.2020; 
 
- detta prescrizione è stata puntualmente recepita nell’elaborato Norme tecniche di attuazione della 
Variante Generale n. 18; 
 
 
 
 



PRESO ATTO che:  
 
- è stato acquisito il parere favorevole sulla Variante comprendente la “Verifica dell’impatto della 
Variante n. 18 al P.R.G.C .di Pordenone sulla rete di primo livello”, emesso dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia – Direzione Centrale Infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici - 
Servizio infrastrutture di trasporto e comunicazione, con nota prot. N. 50542 del 26/08/2020, secondo 
quanto previsto dall’art. 166 comma a) della L.R. n. 26/2012; 
 
- il suddetto parere contiene rimando a specifica prescrizione secondo cui “le norme del PRGC 
dovranno contenere l’obbligo di verifica degli impatti sulla rete di primo livello per le previsioni del 
PRGC che riguardino le aree di trasformabilità del PRGC che hanno influenza sulla rete di primo 
livello, come puntualmente individuate ed elencate nella Verifica d’impatto sulla rete stradale di primo 
livello (doc. all A- codice 06) parte integrante del nuovo PRGC del Comune di Pordenone”;  
 
- detta prescrizione è stata puntualmente mantenuta e aggiornata nelle Norme Tecniche di Attuazione 
della Variante Generale al P.R.G.C.; 
 
PRESO ATTO altresì che: 
 
- nel Rapporto Ambientale, mediante specifiche schede di valutazione delle criticità/opportunità del 
territorio, è stata verificata la sostenibilità delle scelte urbanistiche proposte per ognuna delle aree di 
trasformazione; 
 
- sulla base delle suddette valutazioni sono state individuate le “Indicazioni e prescrizioni” che sono 
già state discusse e condivise con l’Ufficio di Piano e che sono già parte integrante del P.R.G.C.;  a 
seguito della successiva fase di consultazione con gli enti competenti potranno essere implementate 
e/o modificate in via definitiva con l’approvazione della Variante stessa; 
 
ATTESO che: 
• nel Comune di Pordenone non sono presenti Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.), né Zone di 
Protezione Speciale (Z.P.S).; pertanto, per la Variante in oggetto, non è necessario produrre la 
“Relazione d’incidenza” di cui all’allegato G del D.P.R. 357/97; 
• il Comune di Pordenone è zona sismica dichiarata con D.M. 21/02/1997, con grado di sismicità S/9, 
ora zona 2; 
 
RICORDATO che la Commissione Consiliare II^ ha esaminato la proposta di Variante Generale 
rispettivamente in data 23 e 24 luglio e 10 settembre 2020; 
 
EVIDENZIATO che, a seguito delle modifiche apportate dalla Variante, in coerenza alle direttive 
assegnate dal Consiglio Comunale, relative al trasferimento di alcune aree di trasformazione 
(residenziali e commerciali) dalla componente operativa a quella strutturale del Piano,  potrà verificarsi 
una possibile riduzione degli introiti relativi all’Imposta Municipale Propria (IMU) per l’anno 2020 di 
circa € 22.000,00; 
 
RITENUTO di assumere il presente provvedimento con immediata eseguibilità, ai sensi e per gli effetti 
della Legge Regionale 11 dicembre 2003, n. 21; 
 
Richiamato l’art. 42 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali 18 agosto 2000 n. 
267 dove sono previste le competenze dei Consigli Comunali; 
 
Visti i pareri favorevoli dei responsabili dei competenti servizi in ordine alla regolarità tecnica ed a 
quella contabile, ai sensi dell’art. 49 del Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, 
Decreto Legislativo n. 267 del 18 agosto 2000;  



 
Con votazione  
 

           DELIBERA 
 

 
1. di adottare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 63 bis della L.R. 23/02/2007 n. 5 e s.m.i., la 

Variante Generale n. 18 al P.R.G.C. costituita dagli elaborati sotto elencati, firmati digitalmente 
ed allegati al presente atto quale parte integrante: 

 
a) COMPONENTE STRUTTURALE: 
CS 01 Inquadramento intercomunale  

CS 02 Uso del Suolo  

CS 03 Sistema paesaggistico e ambientale (sistema non costruito)  

CS 04 Sistema insediativo  

CS 05 Tavola della mobilità  

CS 06a Previsioni urbanistiche: P.R.G.C. vigente  

CS 06b Ricognizione pianificazione attuativa  

CS 06c Analisi dei servizi esistenti e previsti dal P.R.G.C. vigente alla data 31/12/2019  

CS 07a Servizi eco-sistemici: uso del suolo  

CS 07b Servizi eco-sistemici 

CS 08 Il sistema del commercio  

CS 09 Consumo energetico degli edifici residenziali 

CS 10 Tavola geoenergetica 

CS 11 Infrastrutture energetiche  

CS 11a Infrastrutture energetiche -approfondimenti 

CS 12 Tavola delle criticità urbane 

CS 13 Carta del paesaggio 

CS 14 Rete ecologica 

CS 15 Rete dei beni culturali 

CS 16 Rete della mobilità lenta 

CS 17 a Piano struttura 1/5.000 nord 

CS 17 b Piano struttura 1/5.000 centro  

CS 17 c Piano struttura 1/5.000 sud 

CS 17 d Obiettivi e strategie di Piano  



  

b) COMPONENTE OPERATIVA:  
CO1.a/b/c Azzonamento (1:5.000) 

CO 1.1/18 Azzonamento (1:2.000) 

CO 02a Ricognizione dei beni paesaggistici 

CO 02b Vincoli 

CO 02c Componenti del paesaggio locale 

CO 02d Morfotipi 

CO 03a Attrezzature per il culto, la vita associativa e la cultura 

CO 03b Attrezzature per il verde, lo sport e gli spettacoli 

CO 03c Attrezzature per la sanità e l'assistenza 

CO 03d Attrezzature per l'istruzione 

CO 03e Attrezzature per la viabilità e i parcheggi 

CO 03f Attrezzature tecnologiche 

CO 04 Perequazione e compensazione 

CO 05 Aree edificate ed Urbanizzate  

CO A1 Norme Tecniche d'Attuazione 

CO A2a Schede normative ambiti assoggettati a pianificazione attuativa B/RU, aree di 
riqualificazione urbana per servizi S/RU e Archeologie industriali 

CO A2b Schede normative ambiti assoggettati a pianificazione attuativa - PAC e C1 

CO A2c Schede normative ambiti assoggettati a pianificazione attuativa zone BC - C - C1 – 
H  “ambiti presenti solo nella componente strutturale” 

CO A3 Relazione sul fabbisogno abitativo e calcolo della capacità insediativa 

CO A4 Calcolo dello standard di progetto 

CO A5 Relazione generale 

CO A6 
Relazione paesaggistica di adeguamento al PPR (contenente Allegato A – Abaco 
Morfotipi varianti localizzate; Allegato B – Confronto tra Carta del Paesaggio e 
Paesaggi Locali; Allegato C- Schede elementi percettivo identitari) 

 
ELABORATI DI APPROFONDIMENTO DELLO STUDIO GEOLOGICO - IDRAULICO (studio approvato con D.C.C. n. 145 
del 22.03.2016) 

- a cura del dott. geol. Giorgio Contratti 
Relazione di compatibilità Geologica 
Carta di sintesi del sottosuolo 

- a cura del dott. ing. Matteo Nicolini 
Norme tecniche di attuazione geologico-idrauliche 
Relazione finale 
Tavola 7 



Tavola 8 
 
VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

- a cura del dott. ing. Germana Bodi  
Rapporto Ambientale 
Sintesi non tecnica 

 
STUDIO DELL’INQUINAMENTO DELLA SS13 PONTEBBANA E DI ULTERIORI VIABILITA’ DI 1° LIVELLO FINALIZZATO 
ALL’INDIVIDUAZIONE DI AREE IDONEE ALLA COLLOCAZIONE DI FASCE VERDI DI PROTEZIONE 

Relazione tecnica 
Schede tipologiche interventi 
Tavola 1A 
Tavola 1B 
Tavola 1C 
Tavola 2 
Tavola 3 
Tavola 4 
Tavola 5 
Tavola 5A 
Tavola 5B 
Tavola 5C 
Tavola 5D 
Tavola 6 
Tavola 7 
Tavola 7a 
Tavola 7b 
Tavola 7c 
Tavola 7d 

 
Verifica dell’impatto della Variante Generale n. 18 al P.R.G.C. di Pordenone sulla rete stradale di primo livello (art. 
166 lett. a) della L.R. n. 26/12) 
a cura del dott. ing. Andrea Brusadin e dott. ing. Giovanni Spartà – Ufficio Mobilità Comune di Pordenone 
 
C.D. informatizzato - adozione n. 0028 
 

2. di dare atto che: 
• la Variante Generale n. 18 al P.R.G.C., in applicazione delle norme della L.R. n. 19/2009 e 
s.m.i. come richiamato in premessa, ha previsto l’aggiornamento, nelle Norme Tecniche di 
Attuazione, dei parametri e delle definizioni delle destinazioni d’uso previste dalla su citata 
legge regionale; 
• con l’approvazione della Variante Generale n. 18 al P.R.G.C. sarà approvato anche 
l’aggiornamento del Regolamento dei Crediti Edilizi che sostituirà quello vigente; 
 

3. di dare atto, altresì, che, a seguito della nuova zonizzazione di Piano, si potrà verificare una 
riduzione che non pregiudicherà gli equilibri di bilancio 2020, né sostanzialmente comporterà 
variazioni nelle proiezioni triennali di bilancio; 
 

4. di demandare alle competenti strutture comunali gli adempimenti successivi di cui all’art. 63 bis 
della L.R. n. 5/2007 e s.m.i. al fine della approvazione, entrata in vigore ed attuazione della 
variante generale al P.R.G.C. in oggetto.   

 
 
Con successiva votazione  



DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti della Legge 
Regionale 11 dicembre 2003, n. 21. 
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